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Il Pensiero Politico In Pratica Grecia Antica Secoli Vii Ac Ii Dc
Da Pirrone a Rorty, passando per Socrate, Carneade, Cicerone, Giovanni di Salisbury, Guicciardini, Montaigne, Sorbière, Pascal, Bayle, Hume, Nietzsche, Russell, Rensi, Oakeshott e Popper: il volume offre per la prima volta un quadro completo della storia dello scetticismo politico, rappresentato da alcune delle figure intellettuali più influenti del pensiero occidentale ma ritenute politicamente “scomode” per la loro
incessante critica alle ideologie, ai dogmatismi dei partiti, ai paradigmi normativi e ai mezzi di persuasione diversi da quelli improntati al buon senso, alla prudenza e alla moderazione. L’autore dimostra che a unire tutti gli scettici politici è uno “stile” che privilegia il saggio al trattato, l’ipotesi alla certezza infallibile, il pluralismo al monismo, la verità conversazionale alla soluzione finale. Benché
quasi tutti siano stati additati dai loro contemporanei come infedeli, reprobi, esiliati e gretti, le loro posizioni si sono rivelate essenziali non solo per la teoria politica in senso proprio, ma anche per l’affermazione di idee “altre” di libertà, tolleranza e convivenza civile.
Brill’s Companion to the Reception of Athenian Democracy delivers a fresh and wide-ranging analysis of the uses and reinterpretations of ancient Greek democracy from the late Middle Ages to the XXI century, offering a comprehensive and multidisciplinary approach to this important topic.
Politics, Order and History
Valori, miti, ideologia
Introduzione alla storia del pensiero politico antico
Il Pensiero politico
Il pensiero politico di Aristotele
Il Pensiero Politico di Dante
Il pensiero politico in pratica. Grecia antica (secoli VII a.C.-II |.)Introduzione alla storia del pensiero politico anticoGius.Laterza & Figli Spa
Ancient Greece was a place of tremendous political experiment and innovation, and it was here too that the first serious political thinkers emerged. Using carefully selected case-studies, in this book Professor Cartledge investigates the dynamic interaction between ancient Greek political thought and practice from early historic times to the early Roman Empire. Of concern throughout are three major issues: first, the relationship of political thought
and practice; second, the relevance of class and status to explaining political behaviour and thinking; third, democracy - its invention, development and expansion, and extinction, prior to its recent resuscitation and even apotheosis. In addition, monarchy in various forms and at different periods and the peculiar political structures of Sparta are treated in detail over a chronological range extending from Homer to Plutarch. The book provides an
introduction to the topic for all students and non-specialists who appreciate the continued relevance of ancient Greece to political theory and practice today.
L'onda lunga della modernità
Il pensiero politico di Benedetto Croce e il nouvo liberalismo
Lo scetticismo politico
Corso completo d'economia politico-pratica
Giambattista Vico e il pensiero politico
Commento alla Monarchia e ai canti politici della Divina Commedia
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This volume brings together critical review papers, many specially commissioned, on key themes and questions in the work of the political scientist, philosopher and religious thinker Eric Voegelin (1901-1985). Areas covered include: (1) Political science: 'Political Religions': manifestations in Nazi Germany and in contemporary European and North American nationalism; (2) International relations: the 'Cold War' in critical perspective; (3) Philosophy: Plato and Aristotle in the reading of Eric Voegelin: contemporary assessments;
(4) Sociology: Correspondence of Voegelin and Alfred Schütz; (5) New Testament studies and Christology: questions and developments for Voegelin's interpretations; (6) Old Testament studies: questions and developments from Voegelin's Israel and Revelation; (7) Historical sociology: Revelation and order in axial-age societies; (8) Philosophy of history: Voegelin and Toynbee in contrast; (9) Literary studies: Voegelin in contrast with contemporary literary theory; critical readings of Milton, Greek tragedy.
conferenza
Il pensiero politico di Dante
Corso completo d'economia politico-pratica opera destinata a mettere sotto gli occhi degli uomini di stato, dei proprietari d'immobili e dei capitalisti ... l'economia della società

Storia di una dottrina dagli antichi ai giorni nostri
Il pensiero politico di Foucault
«Questa Storia del pensiero politico antico, per organicità e originalità di trattazione, è un'opera che non ha paralleli nella storiografia recente, ed è per questo benvenuta sia nel campo degli studi classici, sia in quello della storia delle dottrine politiche. Per argomenti e metodi, il libro di Silvia Gastaldi è complementare alla mia Etica degli antichi, della quale costituisce un'utile integrazione» (Mario Vegetti).
Questo volume raccoglie, per la prima volta in italiano, le memorabili lectures tenute da Michael Oakeshott quand’era professore di Scienza politica alla London School of Economics and Political Science, nell’anno accademico 1966-67, poco prima del suo ritiro. Si tratta di trentuno lezioni sulla storia del pensiero politico europeo, dai popoli antichi a quelli moderni, che hanno pensato, immaginato e “fatto” la politica in modi e contesti differenti. In aperta sfida alle definizioni totalizzanti e alle “storie” come
narrazioni progressive di idee astratte e sganciate dall’esperienza, dal linguaggio e dall’agire, Oakeshott guarda alla storia del pensiero politico come a una strutturazione di idee e argomentazioni proprie dell’esperienza politica pratica, volta alla comprensione delle espressioni politiche maggiormente in voga nella cultura di ciascun popolo.
Il pensiero politico di Gaetano Mosca
Il pensiero politico dell'idealismo italiano e il nazional-fascismo
Il pensiero religioso, politico sociale di Giuseppe Mazzini
Introduzione al pensiero politico di Coleridge
Il pensiero politico di Vittorio Alfieri
Machiavelli nella storiografia e nel pensiero politico del XX secolo
Derived from the renowned multi-volume International Encyclopaedia of Laws, this practical guide to cyber law – the law affecting information and communication technology (ICT) – in Italy covers every aspect of the subject, including intellectual property rights in the ICT sector, relevant competition rules, drafting and negotiating ICT-related contracts, electronic transactions, privacy issues, and computer crime.
Lawyers who handle transnational matters will appreciate the detailed explanation of specific characteristics of practice and procedure. Following a general introduction, the book assembles its information and guidance in seven main areas of practice: the regulatory framework of the electronic communications market; software protection, legal protection of databases or chips, and other intellectual property matters;
contracts with regard to software licensing and network services, with special attention to case law in this area; rules with regard to electronic evidence, regulation of electronic signatures, electronic banking, and electronic commerce; specific laws and regulations with respect to the liability of network operators and service providers and related product liability; protection of individual persons in the context
of the processing of personal data and confidentiality; and the application of substantive criminal law in the area of ICT. Its succinct yet scholarly nature, as well as the practical quality of the information it provides, make this book a valuable time-saving tool for business and legal professionals alike. Lawyers representing parties with interests in Italy will welcome this very useful guide, and academics and
researchers will appreciate its value in the study of comparative law in this relatively new and challenging field.
Il Principe, di Niccolò Machiavelli, costituisce un importante contributo alla moderna concezione della politica. In questo senso, è un'opera che contraddice la tradizione filosofica del pensiero politico antico in cui la pratica politica è messa in ombra dall'idealizzazione di governi e città utopiche. Al contrario, ne Il Principe, Machiavelli stabilisce che il vero esercizio della politica implica situazioni reali
con uomini e popoli reali, i cui comportamenti, decisioni e azioni generalmente non rispondono necessariamente alla morale ma alle leggi del potere.
Corso completo d'economia politico-pratica opera destinata a mettere sotto gli occhi degli uomini di stato, dei proprietari d'immobili e dei capitalisti ...
Polis e polemos
Guida alla storia del pensiero politico
Aristofane e il pensiero politico greco del v sec. A.C.
Essays on the Work of Eric Voegelin
Il pensiero politico di Pellegrino Rossi de fronte ai problemi del risorgimento italiano
Dalle origini della polis all'età imperiale romana, passando per Solone, i sofisti, Socrate, Platone, Isocrate, Senofonte, Aristotele, i cinici, gli epicurei e gli stoici, Cicerone, Seneca, Tacito, Marco Aurelio: Silvia Gastaldi traccia un quadro d'insieme del grande insegnamento greco e romano in materia di teoria politica.

Giambattista Vico nella Scienza Nuova legava polis e polemos con un’etimologia tanto infondata quanto rivelativa del suo pensiero. La sua intenzione era quella di spiegare quanto la città e la politica fossero radicate nel concetto di conflitto civile e di guerra fra i popoli. La storia non era, per Vico, il lineare e progressivo evolversi delle vicende umane distese in un orizzonte pacifico, ma in essa si sprigionava la dura contesa fra le parti di

una città di cui exemplum era la lotta fra patrizi e plebei nella Roma antica. La polis diventava, nella sua prospettiva, un’ardua conquista, come dimostrava la vita errabonda e ferina dei bestioni primitivi, “fermata” e “formata” dal tuono divino che li emancipava, stimolando il loro conatus razionale, dal dominio insensato di passioni violente e incontrollate, propiziando la nascita delle prime comunità civili.

pensiero politico e senso del futuro
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studi storici

Il pensiero politico di Mosca

All'inizio del terzo millennio, il pensiero politico occidentale si trova di fronte a due posizioni. Una parte dei suoi rappresentanti ritiene che la democrazia abbia sempre funzionato bene e che continuerà a funzionare bene in futuro, come modello da proporre all'intero pianeta. Un'altra parte, invece, ritiene che tale modello, pur avendo raggiunto grandi risultati nel migliorare il livello di vita e garantire i diritti, sia attualmente in difficoltà. Per due ragioni: perché i cittadini controllano poco e male il potere politico, e sono schiavi di quello economico (come dimostra la storia degli ultimi due secoli, sino alla crisi attuale); e
perché i fattori razionali ne hanno emarginati altri, propri del nostro patrimonio collettivo (emozioni, archetipi, antichi saperi). Questo libro si colloca nella corrente di pensiero che sottolinea le difficoltà. Racconta come siamo giunti a una situazione critica, nel corso dei millenni, con uno sviluppo iniziato con Erodoto per giungere a Rawls, Bauman, e Beck. Questa situazione critica ci pone di fronte a un bivio, che il maggior politologo dello scorso secolo, lo statunitense Robert Dahl, pone in questi termini: la democrazia dei nostri successori non sarà quella dei nostri predecessori; cambierà comunque. O evolverà verso
una maggiore partecipazione dei cittadini al controllo del potere (politico ed economico); o subirà una involuzione sempre più oligarchica, con il potere esercitato da esigue minoranze, sempre più ridotte.
Dalla “Difesa di Dante” di Gasparo Gozzi, favola “L’Orfeo”. A tutti è noto come Euridice, amata da Orfeo, morì ancor giovane. Egli l’amò anche dopo, finché visse, ma cessato un poco quel primo dolore egli cominciò a rivolgere l’animo ai popoli della Tracia; e venutogli a noia quella barbarie e ruggine che li copriva, e quel gran disordine che tutto guastava fra loro, si pose in mente di condurli al vero cammino tanto nei costumi, quanto nelle scienze e pensava come poter riuscire a ciò. “Io non potrei raggiungere il mio scopo senza dir male dei loro vizi, ma se lo faccio con aperti rimproveri rischio di
essere lapidato.” Immaginò allora una bella favola: pensò di far credere ai suoi popolani che, amando ancora Euridice, dopo la sua morte egli era stato nell’inferno per riaverla e che con la forza del suo canto l’aveva riacquistata, perdendola poi di nuovo per troppo amore. Quando egli vide che con questa sua invenzione egli aveva acquistato reputazione, si diede con lo stesso stile a raccontare molte cose del mondo di là meravigliose e nuove, legandole ai fondamenti della religione di quella gente e in tutto dimostrando la somma possanza e giustizia di Giove. Ed agli amici che gli chiedevano come fosse cominciata la
sua avventura egli intonava un suo proemio: “Nel mezzo del cammin di nostra vita mi ritrovai per una selva oscura, ché la diritta via era smarrita. E quanto a dir qual era è cosa dura esta selva selvaggia e aspra e forte che nel pensier rinnova la paura.”
Corso completo d'economia politico-pratica opera destinata a mettere sotto gli occhi degli uomini di stato, dei proprietari d'immobili e dei capitalisti ... l'economia della società di G. Battista Say
Il pensiero politico dell'assolutismo illuminato
Il pensiero politico italiano nell'età della Controriforma
Cyber Law in Italy
atti del convegno di Milano, 16 e 17 maggio 2003
Trattato Di Dottrina Politica
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